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Territori Aperti
• Nasce da un’idea condivisa tra il Comune dell’Aquila e l’Università degli 

studi dell’Aquila e attivata grazie a un finanziamento del Fondo Territori 
Lavoro e Conoscenza, costituito con una sottoscrizione tra i lavoratori 
iscritti a CGIL, CISL e UIL.

• È un progetto ambizioso che vuole fare tesoro dell’esperienza della 
gestione post-disastro dei sisma accaduti dal 2009.

• Ha l’obiettivo di creare un centro interdisciplinare di documentazione, 
formazione e ricerca.

• È un basato su un’infrastruttura tecnologica integrata nella rete europea 
SoBigData RI, nel pieno rispetto dei principi della open science.
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Territori Aperti
• Lavora su tutti gli aspetti della prevenzione e della gestione dei disastri 

naturali e antropogenici, nonché dei processi di ricostruzione e sviluppo 

sostenibile delle aree colpite.

• La denominazione di “Territori Aperti” intende sottolineare l’idea che le sue 

attività siano basate sulla collaborazione con altri sistemi territoriali esposti ai 

rischi delle calamità, a livello nazionale e internazionale, in uno spirito di 

condivisione sociale dei dati, dei metodi analitici e delle competenze generate 

dal progetto, secondo l’approccio della open science e della partecipazione 

informata dei cittadini alle scelte politiche.
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Interdisciplinare

• Territori Aperti al momento abbraccia le seguenti discipline 
scientifiche:

• Giurisprudenza

• Sociologia

• Economia

• Sanità pubblica

• Salute mentale

• Pianificazione urbana

• Ingegneria civile, edile e architettura

• Scienza dei dati

• Informatica e Ingegneria dell’Informazione
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Risultati: Infrastruttura 
Tecnologica
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Infrastruttura di ricerca
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L’infrastruttura di ricerca realizzata è:
• Una piattaforma divulgativa
• Una piattaforma per la raccolta e 

l’analisi dati, realizzata nel pieno 
rispetto dei principi dell’Open 
Science

• L’applicazione web sulle 
esperienze e raccomandazioni che 
possono guidare in caso di 
calamità naturali 

https://territoriaperti.univaq.it/
https://toolkit.territoriaperti.univaq.it/

https://territoriaperti.d4science.org/home

https://territoriaperti.univaq.it/
xhttps://toolkit.territoriaperti.univaq.it/
https://territoriaperti.d4science.org/home
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Valore 
corrente

Valore finale 
da raggiungere

2. Condivisione e arricchimento del patrimonio di dati e documenti dei diversi enti locali e 
nazionali che partecipano alle attività di prevenzione e gestione delle calamità naturali 
(WP 1-2)

2.1 Numero di enti partecipanti al sistema informativo del Centro; 6 >3

 2.2 Numero di banche dati collegate nel sistema informativo del Centro; 
23 >3

 2.3 Numero di documenti cartacei digitalizzati, integrati nel sistema informativo del 
Centro 0

 2.4 Dimensioni in terabyte dei dati raccolti nel sistema informativo del Centro;
13,43 GB >10 TB

 2.5 Numero di pilots analizzati e trattati; 13 >3

 2.6 Numero di altri enti (locali e nazionali) partecipanti alla rete di istituzioni coinvolte 
nel progetto. 10 >5

CNR, ASL1, USRA, USRC, Università degli Studi G. D’Annunzio di Chieti Pescara, Fondazione 
Giacomo Brodolini, l'Istituto nazionale di statistica, l'Associazione culturale "Montagne in 
movimento«, Riabitare l'Italia, Hub di montagna del Comune di Fontecchio
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Valore 
attuale Valore finale

4. Condivisione sociale dei dati, delle informazioni qualitative e degli 
indicatori statistici per la valutazione delle politiche di prevenzione e 
gestione delle calamità naturali da parte dei cittadini, con l’approccio degli 
open data (WP 1-2-3)

 Utilizzo reale del sistema informativo in termini di: 
4.2 Numero di richieste al sistema (questo indicatore verrà definito in corso 

di progetto);  
34.534 21.000

4.3 Volume dei dati analizzati (in Gb); 13,43 >100.000 Gb

4.4 Numero di utenti registrati al portale del Centro; 147 >1.000
4.5 Numero degli accessi al sistema informativo; 35.721 >20.000(5000)
4.6 Permanenza media degli utenti nel sistema informativo; 2' e 25'' >10 min
4.7 Numero di downloads dei documenti pubblicati del Centro (pubblicazioni, 
deliverables, etc.) 

20.867 >6000(100)

4.8 Numero di iscritti alla newsletter del Centro; 109 >200
4.9 Numero di partecipazioni a convegni scientifici e di divulgazione  
organizzati da altri

61 >50(10)



Formazione e comunicazione
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Valore 
corrente

Valore finale

5. Diffusione delle competenze sulla prevenzione e sulla gestione delle calamità 
naturali (WP 2)

 5.1 Numero di partecipanti alle quattro edizioni del Master per la Pubblica 
Amministrazione organizzato dal Centro in collaborazione con l’Ateneo;

154 >100

 5.2 Numero di tirocini universitari svolti nel Centro; 27 >12
 5.3 Numero di tesi (di laurea triennale, magistrale e di dottorato) svolte nel 

Centro;
10 >12

 5.4 Numero di lavoratori formati nei pilots; 3 >20
 5.5 Numero di iniziative di formazione organizzate (inclusi gli incontri di 

pubblicizzazione con le comunità interessate); 
16 >15(3)

 5.6 Numero medio di partecipanti alle iniziative di formazione; 126 >100(20)
 5.7 indicatori di efficacia delle attività di formazione realizzate dal Centro, 

basati sul confronto tra le competenze iniziali dei partecipanti, valutate con test 
di ingresso, e quelle risultanti dai test di valutazione condotti alla fine dei corsi; 

25.9%
Miglioramen
to superiore 

al 25%

Nell’edizione ultima si hanno avuto
Picchi di miglioramento del 52%



Ricerca
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Alcuni risultati di ricerca
• 6 nuovi metodi sviluppati:

• un metodo basato sull’ottimizzazione combinatoria per i piani di evacuazione, 

• un approccio di reinforcement learning per definire piani di ricostruzione che massimizzino il 
benessere sociale,

• l’ontologia SismaDL per il confronto di decreti-legge

• un simulatore per studiare piani dinamici di evacuazioni all’interno di edifici o all’esterno in 
aree più estese

• Un metodo di visual analytics per l’indagine interattiva di tracce di esecuzione di software per 
l’identificazione di problemi di prestazione.

• Un metodo di riduzione del bias per migliorare l'equità nelle attività di classificazione.

• Analisi in 7 ambiti differenti tra cui salute mentale, economia, indicatori di benessere (qualità 
dell’aria, accessibilità ai servizi, walkability delle strade), gender bias in ambito accademico

• 3 applicazioni: CO-GUARD, toolkit,  TA-Analytics

• 1 metrica di benessere sociale
05/04/2024

TERRITORI APERTI: DAI RISULTATI ALLE SFIDE FUTURE 
Come sviluppare la resilienza dei sistemi territoriali ai disastri 

13



1405/04/2024
TERRITORI APERTI: DAI RISULTATI ALLE SFIDE FUTURE 

Come sviluppare la resilienza dei sistemi territoriali ai disastri 

Principali 
risultati 
di ricerca 
riportati 
nei 
poster
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…presso la 
sala «San 
Basilio» al 
piano
terra
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Valore 
attuale

Valore 
finale

6. Miglioramento delle conoscenze scientifiche e tecniche (WP 1-3)

 6.1 Pubblicazioni scientifiche internazionali realizzate dal Centro 
(Numero e indicatori di qualità delle pubblicazioni), qualità delle 
pubblicazioni indicata considerando l’impact factor (Average Impact 
Factor > 1) e la classificazione delle pubblicazioni (almeno in classe B);

35 >15

 6.2 Numero di brevetti e software copyrights registrati dal Centro 
(questo indicatore verrà definito in corso di progetto); 

0

 6.3 Numero di contratti di trasferimento tecnologico conclusi dal 
Centro (questo indicatore verrà definito in corso di progetto); 

0

6.4 Progetti nazionali e internazionali in cui Univaq-Territori Aperti è 
partner

10 >2



Assunzioni e lavoratori

05/04/2024
TERRITORI APERTI: DAI RISULTATI ALLE SFIDE FUTURE 

Come sviluppare la resilienza dei sistemi territoriali ai disastri 
19



05/04/2024

Contratti
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Valore 
corrente

Valore finale da 
raggiungere

1. Assunzione di lavoratori qualificati per le attività 
del Centro (WP 1-2-3)

1.1 Numero dei lavoratori assunti, disaggregato per 
qualifiche e tipo di rapporto di lavoro.

Ricercatori universitari a tempo determinato 1 1
Titolari di assegno di ricerca 8 8(6)

Titolare di borse di dottorato di ricerca 2 2
Titolari di borse di ricerca 24 15 (5)

Contratti di lavoro a progetto o coordinato e 
continuativo 4 5(2)

39
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Abbiamo somministrato 
un questionario ai 39 

lavoratori assunti, hanno 
risposto in 29
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Comune dove lavorava/viveva 
prima del coinvolgimento in 
Territori Aperti
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Comune dove attualmente 
lavora
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Attualmente è
Al momento del suo coinvolgimento nel 
progetto Territori Aperti, era un/una
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il coinvolgimento nel progetto ha contribuito a… 

migliorare le condizioni lavorative

sviluppare e/o migliorare 

conoscenze e competenze 

complementari e integrate

sviluppare le sue soft skills (capacità di 

comunicazione, pensiero critico,

problem-solving, flessibilità, etc.)
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… il contratto di lavoro è passato da tempo 
determinato a tempo indeterminato

26% sul totale 
degli assunti

19 no

10 si



Cosa è andato bene

• Le persone coinvolte nella ricerca hanno manifestato gradimento per la 
multidisciplinarità del progetto e per l’aspetto sociale delle tematiche trattate.

• L’ambiente di lavoro è risultato stimolante, l’approccio empirico e proattivo alla ricerca 
e lo sviluppo di soluzioni tecniche innovative hanno contribuito alla crescita 
professionale dei ragazzi. 

• Il coinvolgimento nel progetto ha permesso di sviluppare anche competenze 
organizzative e altre competenze trasversali.

• Molto apprezzata la rete di conoscenze e competenze presente nel centro.
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Cosa è da migliorare

• Il colloquio e la collaborazione con i comuni e in generale con i portatori di interesse al 
fine di massimizzare gli impatti dei risultati del progetto.

• La comunicazione all’interno del team di Territori Aperti.

• L’integrazione tra i vari domini scientifici al fine di realizzare soluzioni migliori.
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Prospettive Future e Sinergie con altri progetti
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Azioni intraprese per il prosieguo
• Partecipazione a due progetti di ricerca europei sull ‘infrastruttura di ricerca di SoBigData 

(http://www.sobigdata.eu/)

• Progetto PNRR SoBigData.it per il rafforzamento del hub Italiano della infrastruttura europea. Tra 
gli obiettivi del progetto c’è la creazione di un nuovo data center presso l’università degli studi 
dell’Aquila. Creazione di un laboratorio virtuale su Disaster and recovery all’interno 
dell’Infrastruttura si ricerca europea SoBigData RI

•  Spoke 5 Environment & Natural Disasters (https://www.supercomputing-icsc.it/spoke-5-
environment-natural-disasters/) del Centro Nazionale di Ricerca in HPC, Big data e Quantum 
computing 

• 4 borse di dottorato su tematiche inerenti il progetto Territori Aperti a valere sui fondi del PNRR

• Direct Innovation Grant della Sogei: per la creazione di un prototipo di digital twin territoriale

• Consorzio HPC4DR (High Performance Computing for Disaster Resilience) 

• Collaborazioni con Comuni, Uffici Speciali per la Ricostruzione, Protezione Civile e numerose 
associazioni di cittadini al fine di identificare e realizzare nuove applicazioni e casi d’uso
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SDG considerati in Territori Aperti
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Lezioni apprese
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Lezioni apprese

• La comunicazione tra esperti di domini diversi è molto complessa.

• I risultati migliori sono stati ottenuti quando le parti coinvolte sono state 
tutte attive e collaborative.

• Non è solo un progetto di ricerca, ma piuttosto un progetto di interscambio 
di conoscenze e di sviluppo sostenibile.

• La collaborazione con gli enti e le parti di interesse è fondamentale. Senza 
di essa, tutti i risultati non riescono a permeare il tessuto locale e 
rimangono all’interno dell’accademia.

• Per un impatto più esteso bisogna collaborare con tutti i portatori di 
interesse.
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Rompere il 
tetto di 
cristallo: il 
pinkamp

Altro progetto finanziato dal 
FONDO TERRITORI LAVORO 
E CONOSCENZA CGIL CISL 
UIL
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Perché organizziamo il Pinkamp

➢ Scarsa presenza femminile nelle discipline 
STEM/ICT.

➢ La tecnologia è pervasiva e la società di oggi, 
basata sull’ICT,  è di fatto “disegnata” da uomini, 
mentre una tecnologia innovativa migliore 
richiede il contributo di tutte le componenti della 
società.

➢ Più donne devono farsi parte attiva della 
rivoluzione digitale e culturale in atto, ricoprendo 
ruoli e posizioni lavorative emergenti che non 
possono essere occupate solo da uomini
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Cos’è il PINKAMP

Un'iniziativa del Dipartimento di Ingegneria e Scienze dell'Informazione 
e Matematica dell'Università degli Studi dell'Aquila per aiutare le ragazze 
delle scuole superiori che frequentano le classi  terza e quarta a:

• sviluppare vocazioni personali, e

• acquisire un concetto corretto e quanto più completo possibile di 
ICT/STEM

per mezzo di un campo estivo intensivo di due settimane su Informatica, 
Ingegneria dell'Informazione e Matematica

05/04/2024
TERRITORI APERTI: DAI RISULTATI ALLE SFIDE FUTURE 

Come sviluppare la resilienza dei sistemi territoriali ai disastri 
35
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Edizioni Pinkamp
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Grazie per l’attenzione
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